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Lo sviluppo di internet, oltre ad
aver prodotto effetti positivi, co-
me ad esempio il collegamento
di diverse parti del mondo, ha
alimentato fenomeni negativi
come il cyberbullismo. Quest’ul-
timo è uno dei problemi più dif-
fusi al giorno d’oggi nonostante
tutte le misure adottate contro
di esso. E’ una forma di bullismo
che usa le nuove tecnologie e
un comportamento ripetuto
che mira a spaventare o mette-
re in imbarazzo chi ne è vittima.
Esso si sviluppa attraverso un
uso spropositato di internet, un
accesso alla rete senza supervi-
sione da parte di un adulto.
L’uso di dispositivi tecnologici
crea uno spazio dentro il quale
il bullo riesce a nascondersi, di-
ventando irraggiungibile. Il cy-
berbullo può agire in vari modi:
postando foto private della vitti-
ma sui social, inviando minacce
attraverso i messaggi, diffon-
dendo bugie su una persona op-
pure prendendola in giro per le

proprie caratteristiche. Questi
comportamenti si possono divi-
dere in aggressioni dirette, in
cui la vittima viene minacciata
in prima persona, e indirette, do-
ve il bullo diffonde informazioni
false o immagini private della
vittima. Oggi sono presenti mol-
ti casi di cyberbullismo: una ra-
gazza che aveva postato un vi-
deo dove parlava di una sua pas-

sione e delle persone commen-
tarono con giudizi negativi, che
la facevano soffrire. Per supera-
re l’accaduto ignorò le persone
che scrivevano queste cattive-
rie. Un altro esempio: una ragaz-
za chiese su un social quale fos-
se un elemento di se stessa che
gli altri avrebbero voluto cam-
biare. Un ragazzo le rispose che
avrebbe voluto modificare il

suo peso perché era troppo
grassa. Fu influenzata negativa-
mente dal commento e iniziò a
sentirsi a disagio in pubblico.
Con l’aiuto dei suoi amici e dei
suoi genitori riuscì ad accettarsi
e ad ignorare i commenti. Una
storia simile è quella della giova-
ne che per superare questa diffi-
coltà ha deciso di rivolgersi a
uno psicologo.
E’ difficile contrastare il cyber-
bullismo ma da questi esempi si
può capire che è possibile farlo,
parlando con un adulto o con la
polizia postale, bloccando il
contatto che si ha col bullo, ma
soprattutto cercando di preve-
nirlo. Per anticiparlo è necessa-
rio essere consapevoli di cosa
comporta la navigazione in rete
e del peso delle parole che utiliz-
ziamo in un mondo virtuale. Per
quanto possa sembrare immate-
riale, il collegamento creato tra
le persone è più concreto di
quello che si pensi. È un nuovo
mondo che ultimamente sta
prendendo il sopravvento su
quello fisico. Ormai è sempre
più difficile distinguere cosa sia
effettivamente reale. Nessuno
si rende più conto della differen-
za fra un messaggio e una di-
scussione, fra una parola detta
faccia a faccia e una scritta su
un telefono.
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Osservando l’ultima risposta si
può confermare che per un cor-
retto utilizzo dei social dovreb-
be esserci un maggiore control-
lo da parte degli adulti, ma non
tutti hanno la fortuna di avere
genitori interessati alle attività
dei propri figli, che siano vitti-
me o bulli, quindi la figura del
bullo talvolta può nascondere
una serie di problemi familiari.
Uno dei sentimenti che si attri-
buiscono al cyberbullismo è la
crudeltà, ma siamo davvero si-

curi che questo sentimento sia
solo frutto della tecnologia? Pro-
babilmente no, perché rappre-
senta una barriera dietro cui il
bullo può agire indirettamente,
senza essere visibile. Questa
cattiveria non è solo frutto del
ragazzo ma dell’educazione.

Nella nostra vita le relazioni in-
terpersonali sono regolate dal ri-
spetto. Molte volte la mancanza
di educazione può causare gra-
vi ripercussioni nella vita della
persona. Spesso questa assen-
za è dovuta a una cattiva educa-
zione impartita dalle famiglie e
dalle scuole. Una delle peggiori
conseguenze della mancanza di
rispetto online è il cyberbulli-

smo. Molto spesso sui social si
possono ricevere insulti da par-
te di chi, a volte, non è consape-
vole che le parole possono feri-
re l’emotività delle persone più
fragili. Il rispetto verso le altre
persone si può dimostrare in va-
ri modi ed è molto importante,
ma con il continuo sviluppo dei
social, il senso del rispetto ver-
so il prossimo si è andato a per-
dere. Per dimostrarlo ad altre
persone, dobbiamo sempre es-
sere cauti e non ingenui da fidar-
si completamente di chi trovia-
mo online, perché non cono-
sciamo le intenzioni altrui. Spes-
so tale comportamento porta
solo gravi conseguenze: quindi
è importante tenere sempre
conto del pensiero delle altre
persone per imparare ad accet-
tarlo anche attraverso dispositi-
vi elettronici. In conclusione,
dobbiamo sempre essere i pri-
mi a portare rispetto perché
non sappiamo chi abbiamo di
fronte.

Cyberbullismo: essere consapevoli
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